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19 Oxyi n I o Vista la legge del 23 luglio 1896, n. ßls, modißceta

PAIL'('E OFPICIALN.

I..eggi e deoreti : B. deareto n. 470 che istituisce una Com•
taissione ihoaricata^¿i esaniinä e ii problema della Napf-
gazione sussidiato dqµo Stqto, per proporre al Governo i
provvedimen¢i atti a risolverlo nel duplice scopo di miglio-
rare le relazioni postali e corpmerciali e di svilupparle eerso
quegli scali i cui trajßci possono conferire all' incremento
detta prosperità nassonale - B.;deareto n. 471 col quale
vengono acce‡tate la dimissioni presentate da un nietnbro
della Commissione centrale del Tiro a segno - R. decreto
n. 47Ë relation alle soneenzioni di somme pel servizio di
cassa dei Corpi del R. Esercitoy Relazione e R. deoreto
n. 473 che autorizza ute preleógmento di somma dal fondo
di riservaper le « spese impreviste » dello stato di previsione
della spesa del fondoper femigrazione (esercizio1902-903) -
Ministero delle Poste e dei Telegrgfi: Disposizioni fatte nel
personale dipendente -- Ministero d'Agricoltura, Ìndu-
stria e Commercio - Sedizio della Propriet Industriale-:
Trasferig¢nti di privative indusçriali - Ministero de1Te-
soro - Direzione Generale del bebito Pubblico :uAveiso - Diro-
zione Generale del Tosoro: Presso del cambio pei certijlepti
dipagamento deigµi doganali d'importazione-Minin†ero
d'Agriooltura, Industria e Commercio - Ùlvidione Irida-
stria e Comtgergio : Media g corgi ¢ei (lonsoligato a con.
tanti nelle varie Boise del Regno - Concorsi.

PARTN NON 977t01AI.T..

Diaria Estaro - R. Istituto Lombardo di Scienze e I.et-

terp: 44yatye del 0 e20 novembre - Notizie varie-
Telegrammi delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico -

Inseisióni.

da quella in data 16 maggio 1901, n. 150, gulla ma-
rina mercantile ;

Visto clie la scadenza delle conveggioni relative alla
navigazione sussidiata dallo Stato è fissata 41 ßQ giugno
1908, ma che per l'articolo 15 della citata legge del 16

maggio 19()1 il Goverpo deye, eptro l'anno 19Q3, presen,-
tare al Parlamentd il disegno di legge per i agqyi se,r-
vizi postali o commerciali niarittimi, anche in rela(toile
alle costruzioni da affidarsi ai cantieri nazionali;
Considerato che i nuovi abocchi aperti aL ovimpute

internazionale ed i provvedimenti saneiti per venire in

aiuto alla marina mercantile consigliano di assumere

ad esame il problema della navigazione sussidiata dallo

Stato, per avvisare al modo di risolverlo nel doppio
scopo di migliorare le relazioni postali e commerciali e
di svilupparle verso quegli scali i cui traffici possono
conferire all'incremento della prosperità nazionale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro por le Posto ed i

Telegrafi, di concerto coi Ministri del Tesoro, della Ma-
rina, d'Agricoltura, Industria o Commercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

PARTE UFFICIALE
LEGrGrI E DEGR;ETI
Il Numero 470 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreta :

VITT()ILIO EMANUELE III

per grazia di D,io e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articólo 14 della legge del 22 aprile 1893, n. 195;
Visto l'ar‡icolo 15 della legge del 16 maggio 1901,

n. 10;

È istituita una Commissione con incarico di prendere
in esame il problema della Naylguione aussidista dallo
Stato, per proporre al Governo i provvedimenti atti a
risolverlo nel duplice scopo di conseguire pig rapide e

frequenti comunicazioni postali con le mostre isole e con

l'estero, e di provvedere, ravvisandone l'opportunità, con
norme uniformi alle relazioni commerciali si interne
che internazionali.

Art. 2.

La Commissione svolgerà i suoi studi sul seguente
programma:
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a) indicare se convenga ancora sussidiare linee
di navigazione tanto interne che internazionali, le quali
non abbiano uno spiccato carattere postale ;
- b) qualora la Commissione ritenesse necessario

di proporre al Governo di favorire, mediante la sov-

venzione dello Stato, l'espansione dei nostri commerci

tanto nel 1\fediterraneo che negli altri mari, indicare

se sia opportuno affidare tali servizi ad una Societh

unica o ripartirli fra diverse Compagnie ;

c) ammesso tale principio, dichiarf.'S se non sia
utile procedere col metodo degli i;1canti per l'appalto
deianostrieservizi ;m ,

d) iridÍcáre 16 îorma della sovvenzione da co1Ari-
spondersi se a Lega, a miglio, a forfait, od a premio;

e) formulare le basi principali dei nuovi con-
tratti e determinare la durata, tenendo presente i bi-
sogni dellemarina da guerra (riserva navale}, le diffi-
coltà nel provvedere ai servizî in caso di contumacie o

di niisure sanitarie precauzionali e la opportunità di re-
golare con migliori norme le tariffe pel trasporto dei

ŸiÑgiori èd i rioli'nelle merci;
f) iiidicare le' linee di navigazione di carattere

postale tanto interne che internazionali da istituirsi per
collegare direttamènte e celermente il Continente ita-
liano con le isole e l'Italia con i più importanti Imperi
esteri;

g) designare, in relazione al paragrafo b, le linee
commerciali fra il Continente italiano e le isole, attorno
ajueate, fra i porti dell'AdriaÌico' ehuelli del 'l'irreno,
ed i se'i'vizî commerciali che conviene attuare per prov-
eder ill'espaáiolle i nostri trafHci;

h) indieata, la periodicità delle linee e la velocità
dei piroscafi che dovrebbero esservi adibiti;

fare insoalma tiltte quelle indagini che la Com-
missione ritenes'se necessarie per dar norma al Governo
fielle determinazioni a prendersi.

Art. 3.

Comm. Lonardi Paolo, capo divisione - ispettore su-

periore dei servizi marittimi al Ministero delle
Poste e dei Telegrafl;

Comm. CallegariGherardo, capo divisione al Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commebcio.

La Commissione sceglierà nel suo seno il presidente.
I Segretari saranno nominati con decreto del Nostro

Midsro per le Poste ed i Telegrafi.
Il presidente avrà facoltà di far intervenire alle adu-

nanze della Commissione, quando lo ravvisasse oppor-
tuno, qualche delegato dell'Unione delle Camere di com-

mercio e quelle altre persone. competenti nella -materia,
che credesse utile di sentire nell'intei•eëe 'dell'adempi-
mento del mandato conferito alla Commission'e"stessa

Art. 4.

.

La Conµnisqione presentera,le sue proposte entro il
mese di ottobre 1903:

Art. 5.

La Commissione e, inoltre, incaricata di fare, in via
eccezionale, gli studî necessarî intorno al servizio di na-
vigazione fra Venezia e le Indie, di cui all'articolo 7

della legge 27 marzo 1900, n. 107, e riferiene al Go-
verno entro il niese di nWembre p. V.

Art. 6.

Per le spese di stampa, di viaggi, di indagini, o quanto
altro potesse occorrere per l'eseguimento del ' niandato

affidato alla Commissione, ò messa a disposiziono.del pre-
sidente la somma di lire ventimila, da þrelevarsi dal
capitolo del servizio postile é commerciale nurittimo del
bilancio del Ministero della Poste 6 dai TelegèsfL
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato; sia insortö 'nella Raccolta uff(ciale dell leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque .

spetti di osservarlo e di farlo osservate.
' ' "

Dato a Racconigi, addl 13 settembre 1902.

La Commissione sarà composta :
On. Codronchi-Argeli conte Giovanni, senatore;
On. Picardi avv. Silvestro, id.;
On. Rattazzi S. E. Urbano, id.;
On. Bonardi avv. Massimo, deputato ;

On. Carboni-Boj avv. Enrico, id.;
On. Ciccotti prof. Ettore, id.;
On. Fasce prof. hiuseppe, id. ;
On. Ferraris dott. Maggiorino, id.;
On. Finocchiaro-Aprile avv. Camillo, id.;
On. Micheli comm. Alfredo, id.;
On. Pantano dott. Edoardo, id. ;
On. Pavoncelli banchiere Giuseppe, id.;
On. Rava avv. prof. Luigi, id.;
On. Tocchio avv. Sebastiano, id.;
Comm. Fiorito Lorenzo, direttore generale della

marina mercantile;

VITTORIO EMANWELE.

G. ZANARDELLI.
T. GALIMBERTI.
G. BACCElli.1 • r

E. Monfú
DI Bnoeuo.

Visto, Il Guardasigilli: Cooco-Onto.

11 Numero M1 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e per volontà della Naziono
ILE ÏYÏTAIAA

Vista la legge 2 luglio 1882, n. 883 (serie 3a), che
istituisce il Tiro a segno nazionale ;

Vista la legge 21 febbraio 1892, n. 58, che approva
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il passaggio della parte amministrativa del servigo del

Tiro a segno nazionale alla dipondenza del Ministero
della Guerra;
Visto il R. decreto 11 agosto 1800, che costituisce

presso il Ministoro della Guerra una Commissione con-

trale del Tiro a segno nazionale ;
Visto il R. decreto 23 maggio 1901, col quale fu

provveduto alla nomina dei componenti la Commissione
centrale del Tiro a segno nazionale ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Affari della Guerra, dell'Interno e della Pub-
blica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'on. Todaro comm. prof. Francesco, Senatore del

Regno, in seguito a sua domanda viene esonerato dalla
carica di membro della Commissione centrale di Tiro a

segno nazionale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e Rei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
àpetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 25 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

OTTOLENGIÉl.
ÛIOLITTI.
N. NAsi.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onto.

Il Numero M2 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge sul.l'ordinamento dell'esercito e dei ser-
vizi dipendenti dal3finistero della Guerra, testo unico

approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525 ;

Vista la legge 19 dicembre 1901, n. 511, relativa al
conto corrente fra il Ministero del Tesoro e l'Ammini-
azione militare;
ista la legge ed il Regolamente sulla contabilith ge-

nerale dello Stato ;
Sentita la Corte dei Conti;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei hiinistri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per la Guerra e pel Tesoro,;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È in facoltà dell'Amministrazione della Guerra di

chiedere sovvenzioni di somme pel servizio di cassa dei
Corpi dell'esercito sul fondo e nei limiti dei 10 milioni

di lire stanziati con la legge 19 dicembre 191)1, n. 511,
al capitolg « Anticipazioni. pel seryisio di cassa dei Corpi
dell'esercito », nella categoria « Movimento di capitali »,
del bilancio passivo del Ministero del Tesoro per l'eser-

cizio 1902-903.
Tale facoltà è concessa anche per gli esercizi 1903-904,

1904-905, 1905-906, 1906-907 e 1007-008, ma limita-
tamente alla somma di 8 milioni di lire por ogni oser-
ClZIO.

Art. 2.

Le sovvenzioni saranno chieste dal Ministero della

Glierra, solamente quando i mezzi di cassa a disposi-
zione dei Corpi dell'esercito risultino insufficienti al bi-

sogno, e le relative domande dovranno essere rivolto

dal medesimo al Ministero del Tesoro, il quale emetterà
i relativí mandati di pagamento sul competento capitolo
di cui all'articolo 1.

Art. 3.

Le sovvenzioni di cui all'articolo precedente saranno

versate in un conto corrente infruttifero istituito, presso
la tesoreria centrale del Regno, a favore dell'Ammini-

strazione della Guerra.

La gestione del detto conto corrente è affidata, per
conto del Ministero della Guerra, all'Ufficio d'ammini-
straiione dái personali militari varî di cui all'articolo 50
della legge sull'ordinamento dell'esercito, e sarà tenuta

con le norme degli articoli 597 e seguenti del Regola-
mento sulla contabilith generale dello Stato.

Art. 4.

I mandati delle sovvenzioni saranno intestati al Di-

rettore dell'Ufficio d'amministrazione dei personali mi-
litari varî e, dopo muniti di quietanza del medesimo,
saranno accreditati al conto corrente di cui al proce-
dente articolo.

Art. 5.

L'Ufficio d'amministrazione dei personali militari varl
si serve del conto corrente per versarvi:

a) le somme dei mandafi esigibili con quiganza
di esso Ufficio per anticipazione di assegni e spese ai

Corpi dell'(sercito, per saldi di rendiconii sul bilancio
della Gu rri, e per rimhorsi dovuti ad essi Corpi su
bilanci di altre Amininistrazioni ;

) l'imporfo $Ïei vaglia del Tesoro tratti dai Corpi
o da altre Amministrazioni a favore dell'Ufficio me-

desimo ;

c) le somme dei mandati di anticipazione emessi
dal Ministero del Tesoro per sovvenzioni al servizio di

cassa dei Corpi, ai termini dell'articolo 1.

Art. 6.

L'Ufficio dei poponali militari vari, d'ordine del Mi-

nistro della Guerra, emette sul conto corrente ordini
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di pagamento, valendosi di moduli speciali composti di
matrice, contromatrice, ordine propriamente detto ed
avviso, coi quali provvede :

'

a) ad ántÏ igre ai Co i le somme che occor-

Tono per spese eccedenti le disponibilità di cassa;
b) ad anticipare alle imprese le somme dovute per

forniture o lavori a carico delle masse dei Corpi, escluse
quindi le forniture od altra qualsiasi provvista a carico
diretto del bilancio dello Stato;

c) a pagare quelle spese per le quali i mandati
d'anticipazione sul bilancio dello Stato sono emessi a fa-
vore di Amministra.zioni e Corpi militari con quietanza
dell'Ufficio dei personali militúi miri;

d) al versamento in Tesoreria delle somme do-
Tute dai Corpi all'Erario;

e) al pagamento degli assegni spettanti agli uffi-
ciali ed impiegati amministrati dall'Ufficio dei personali
militari varî, sia di residenza in Roma, sia altrove;

f) ai varî altri pagamenti che occorrono nell'in-
teresse esclusivo dei Corpi.
Gli ordini di ÿagamento dovranno indicare la causale

della spesg lg quale corrispondert a qugleima delle ca-

tegorie sopra definite.

Art. 7.

11 Direttore Generale del Tesoro ammette a paga-
rgento, mediante dichiarazione sugli qvvigi, soltanto gye-
gli ordini il cui ammontare von su eri la sommy di-

sponibile nel conto corrente.
Esso perð non avrà ingerenza sulla causale della

spasa indicata sugli ordini di pagamento, la cui respon-
sabilità spetta esclusivamente all'Ammigistrazione della
Gueria.

Art. 8.

Entro i primi quattro mesi di ciascun egereizio, sarþ
sistemata la gestione del conto corrente dell'esercizio
precedente.
A tal' uopo si chiuderà il conto a tutto giuggo per

stabilirne le risultanze al 1° luglio.
Dovranno quigdi essere restituite, mediante versa-

mento al bilancio dell'entrata lello Stato con imput4-
zione al caÿitolo : « Ricu ero delle anticipaziqni date al
Ministero della Guerra pel servizio di cassa dei Coggi
dell'Esercito » le sovvenzioni date nell'esergizig grece-
dente dal lyinistero del Tespro a norma deg'articolo 2.

Art. 9.

La restituzione delle sovvenzioni sarà effettgata mercè
corrispondente prelevamento dal conto corrente.
Laddove nell'attivith residuale al 1° luglio nog vi sia

margine sufficiente, sark versato al bilancio dell'en-
trata:

a) l'intero importo lella rimanenza del ponto
corrente risultante alla fine dell'esercizio;

b) l'importo dei mandati e dei vaglia del Tesoro

entessi à favore dell'UfBeio d'amminištrazioné'dei' pòrsoi
nali militari varî in conto dell'esärcizio piecedent'e, p
che vengono riscossi nel quadrimestre, síno alla. cop-
correnza della somma che rimane dovu.ta al Tesoro.

Art. 10.

Nel caso che coi versamenti, di cui all'articolo19, non
si raggiunga l'importo delle sovvenzioni date nell'eser-
cizio precedente, il Ministero del Tesoro salderà la dif-
ferenza con un mandato sul corrispondente ca ,itolo del-
l'esercizio in corso.

L' importo di questo mandato costituira quingi, una
delle sovvenzioni dell' esercizio medesimo ; e perciò i
mandati e vaglia del Tesoro, plie vengano versati dopo
il quadrimestre dall'Ufficio d' amministraziope dei per-
sonali militari varî saranno, in ogni caso, imputati 4
conto corrente dell'esercizio in corso anche se'riferibili
all'esereizio precedente.

Art. 11.

Al termine di ogni esercizio, sarà pompílata 14 situa-
zione del conto corrente fra il Ministero del Tesoyo g
l'Amministrazione militare, per essere unita al rendi-
conto generale consuntivo ai termini dell'articolo 7 della
legge 19 dicembre 1941, p. 51), dalla quale situazione
risulti:

a) ùt en¢rata: l'ammontare delle sovvenzioni,
dei mandati e dei vaglia del Tesoro accreditati al conto
corrente;

b) in uscita : l'ammontare delle somme rele-
vate, sul conto corrente, per le anticipazioni ai Corpi, e
14 caus.ale del prelevppeyto ;

c) la rimanenza del conte alla chiusa della ge-
stione.

Quand.g pey sigtegyê g çggtg gi ge a riçggggg alle
sovvenzioni del nuovo ,qse çigg, qßa situazione sara pure
allegata la distinta delle partite costituenti il debito com-
plessivo verso il Tesoyo classificate s,eãqnd le ause

dalle qualj originago.

Art. 18.

Al rendiconto gendrale consuntivo sag pyre annesga
la situazione in çredito e debito delle massp di ciascun
Corpo.

Disposizioni (rgnaigorif.
Art. 13.

Per la sistemagione del, ponto correntp a tutto il 30

giugno 1902 e per le dimostrazioni relative, si, pssprve-
ranno le stesse norme di cui agli artipon 8, gyp 11,
sennonchè, la sistemazione, anzichè entro i primi quattro
mesi, si farà entro il primo semestre 1902-903.

All'uopo, al lo luglio 1902 i 1\\inisteri deMa Gugrra
e del Tesoro aÿriranpo un conto provvisorio di ggni-
dazione, pel quale sarà riportato il debito epergente
alla chiusura del conto corrente e successivamente verrà
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adeFelliffitò l'iinpórto tlei ihahditi ë dei täglia del Te:-
Sofö efhaî$i in cdhfd dall'6§bi•úlžÍo þrdcidënte.
AÌ SI dicembre, fatta la sistemazione det conto, il

residuo debito risultante verrà estinto con corrispon-
dente mandato stil bilâncio del Tesoro seaondo le norme
dëlÏ'äi'tiedÌõ 10.

Art. 14.

La situazione da annettersi al rendiconto consuntivo

dell'esercizio 1901-902 rappresenterà :

a) il debito dèl cönfo .bbri'ënte ãl 80 gingño 1900;
b) Ï'importo dei matidati ë iÌñi tagliä $41 'l'esoro

einessÍ a faŸore dalfdifício d'amministrãziine dei per-
sonali militari varî nel semestre in conto dell'esercizio
scadutb;

g) la rimanenza debito alla sistemazione deÍ eonto
aÍ 31 dioeinbi è 1902.
La rimanenza debito sarà, inoltre, partitamente dimo-

strata coll'annettere alla situazione la distinta voluta

dall'ultimo comma del pi'eeedánte Articolo 11.

Art. 15.

Le disposizioni relative alla istituzione e al t'unziona-
mento del conto corrente già esistente fra il Ministero

del Tesofo e l'AmministFazione militare, saranno coordi-
ifatè 6011 le disposizioni della ingge 19 dicenibže Ì901,
ñ. $1Í, e del pi'esënte 'Ìteg Ìàinéhfö, è trädötte iñ una

nuova Istruzione da approvarsi con decreto Ministeriale
concordato fra i due Ministri della Guerra e del Tesoro,
sentita la Corte dei Conti.
Didinitrho che il. þresente decreto, ittanito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservaëlo e di farlò essefvare.

bato a San Rossore, addì 2 novemÌ>re 1902.

VITTOllIO ËMAÑtÌËLE.
G. ZANARDELLI.

Dt BítodLÍ0.
OTTOLENGHI.

VIsfo, il Giiärãäsìÿìtli: Döööõ-Giiii.

Èëlgs1btið di 8. E. il Èinistro degli Affari Ëiteri
a S. M. 11 Re, in udienza del 13 novembre 1902,
sul decreio che autõrizža un preÍevamento di
L. 8,000 dal fondo di riserva per le « spese im-

þreviste i dal bilanciò dell'emigrakione.
diinit

Nelloidtato di pi·ovisione dolla sposa del fondo þet l'oniigrazione
jief l'esercitio 1902-903 6 stanilata (Capitolo 19) la konting di

L: 15,400 pòr lavori htraordinàri, réél nècdesdit dall'andamento
del dervizio o dal numero lirilitåto degli imþiegati di rtfolo del
Colhmissariatd.
Cofi ltratánziathento sopràihdiëato si pro#46dà perb il solo fun-

fidnameåto 'del seikizib d'ordine þel ýëfiddo dAl l luglio 1000 al
30 gidgno 1903, sàaneandò cosi la poedibilità di pißtthdeve il

pronto disbrigð dille pratiolle Aihministrative, per le quali è ne-
césesrid uit perdofiild di dodeóttö, ohe coadiavi l'öperà dei Com-
filissari;
Affirië Iidi·tátito di fornità tÌ Commissariato i mezzi di soppc-

riië à titteëio impoitánio 88Ni210, il Consiglio dei Ministri ha
conietatiûi ché alt prelórsia dal fondo di riseita por Íé spese im-
previste, inseritto nel bilancia suddetto, la somma di L. 8000 che
si reputa neëèišária fiitä al 50 glugno 1903.
A ciò provvede l'unito schemã di decreto, che il riferente si

onora di sottoporre. all'Augustá sanzione della Maestå Vostra.

Il Numero 478 Jäl2à Raõiõliã ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regiîô bonilêné il séÿuënie a creio :

ŸITfúltÏÖ EMANUELE ÏÌI

lioè gräzlã di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazionë e sulls dontabilità generale dello Stato,
splito½fd coii R. tibefefo 17 febbtaio 1884, n. 2016;
Vistä la legge 29 giugno 1902, n. 263, che approva

il bilancio di previsione per l'esercizio 1902-903 del
fondo per l'emigrazione ;

Visto che il fondo di riserva per le spese impreviste
di L. 15,000, inscritto nello stato di previsione della
spesa, è tuttora disponibile ;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo denfetato e desretiamo:

.

Articolo unico.

Dal.fondo di rîáetta perle spese impedeiste, inscritto
al capitolo n. 17 dello sisto di previsione della spesa del
fondo per l'emigratione per l'bsercizio finanziario1902-903,
e autorizzata la prelevatione della somma di lire otto-
mila (L. 4,000), da portaisi in anniento al capitolo n. 19:
« Sÿesa pet lavori straordinati e collaborazione al Bol-
lettino.deltemigrazione ».

Questo decreto sarà prosentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insetto nella Radeolta tifficiële delIë leggi
e dei decreti del Regno d'Italid, mandando a chiunque
spetti di desekvarld è di farlo osservare.

Dãto a Róma, adil 13 novembre 1900.
VITTORIO EMANUELB.

G. 2ANÁlidELLI.
Päinerr.

Víáió, Ìl ÜúãrääËjiki : Codcö-Oän.

MINISÏËRÚ DELLË POSTË Ë TËLËG11AFI

Disposizioni |'atte nel personale dipendente:
Con ÏtR. docteti del 18 dèttitabre 1902:

Itidi Alfredo, tide-seputatio di l* classe à L. 2500, collocato in
asþettativt in edgtfit6 8 Stti deingdda, þdt inotivi di maláttia,
dal lð soitembte 1902,

Mollo Luigi, capo d'uŒcio a L. 2700, id. id. id., dal 1 6ttobre 1902.
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Con R. decreto del .21 agosto 1902:
Giordano ietro, tafBeiale diy classe a L.2400,inaspettativaper

motivi dí famiglia, richiamato in attivita di servizio, dal 16
settembre 1902. Per l'interruzione vÏeno classincato nel ruolo
d'anzianitå di classe fra gli umoiali Rossi Luigi dÌ Øësare e

Carocci Romolo, ed in quello d'anzianità assoluta fra gli uf-
ficiali Rinaldi Pietro e Zoboli Giovanni.

Con RR. decreti del 13 settembre 1903:

Grondona Gerolanio, uŒciale di 26 elasse a L. 2310 (con sessen-

nio), collocato in aspettativa, in seguito a saa domiitda, per
motivi di malattia, dal 16 settembre 1902.

Ramella Giuseppe Francesco, id. là. à L. $10Ò, id. ià. 10.
Con R. decreto del 2& agosto 1902:

Cortesi Alessandro, umciale di 5* classe a L. 1200, collocato in
anpettakivir pei· Inolivi Ai faihiglËa ( iviilo iiiiÍi io), 'dal 25
maggio 1902. Richiamato- In ättiŸith di servizio, dal 16 set-
tembre 1902.

Con R. decreto del lS settembre 1908 :
Carabia Carlo, ufficiale di 5a classe a L. 1200, collocato in aspet-

tativa in seguito a sua domanda, peè motivi di malattia, Ëál
16 settõmbre RO2.

Corì Ë. decrèto del à sillealbië Té02:
Spina Stefano, ufficiale di 5a classe a Ï-. ld, collocato in aspil-

tativa, per Botivi di fattiglii, dal 1 nitièmbré 1902.
Con R. decreto dall'll áýoèto 1902:

Cannovale Oreste, ufficiale di 5* clkššš & L. 1200, 811661Ìio Ìn alþ$¾
tativa, in seguito a sua doiåkndá; pei• niotivi di málittia, dal
16 agosto 1902.

Con R. decreto del 13 settembí•• 1902:
Avallone Rosalia, ausiliaria di 3a classe a L. 1460 (comproíd L. 60

di maggior assegno), in aspettativa per motivi di malattia,
richiamata in servizio, dal lË heftentbre 1902.

Con R. decreto del ð settembre 1902:

Ratti Giovanna, ausiliaria di 56 classe a L. 1000, pèr contratto
matrimoilio assume il cognome di Vercelli.

Con R. decreto deÌ 29 sàttembre 1902

Giberti Álfredo, vice-segretario di 3a classe a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di famiglia (servizio militare), ric11iamato
in attività di servizio, dal 15 sättenibre 1902.

Con RR. decrebi dél 2Í luglio Ì902:
Rondoni cav. Giovenni, direttote 13rotinciaÍé <Ìì Ìã cÌåise a L.5000,

nominato direttore superiore di 2a úldsso a & O(W.
Rodano cav. Giorgio, ispettore Ministeriale di f* classe a L. 5000,

nominato capo divisione di 2* classe a L. 6000.

Con RR. decreti del 3 luglio 1902:

Pissarello cay. Lorenzo - Calandruccio cav. Nicolo, direttori pro-
vinciali di 2* classe a L. 4500, nominati dirottori provinciali
di 1* classe A L. 5000.

Montella cav. Archimede, ispóttère di 2* elisse a L. 4500, nomi-
nato ispettore di la classe a L. 5000.

Stettiner cav. Pietro, ispettore Ministeriale di 2* classe a L. 4500,
nominato, per merito, ispettore 31inisteriale di l* classe a

L. 5000

Tranchini cav. Eugenio, ispettore di 3* classe a L. 4000, no-

minato, per merito, ispettore di 2a classe a L. 4500.
Marchi cav. Telemaco, ispettore Ministeriale di 3* classe a L. 4000,

nominato, per merito, ispettore Ministeriale di 2* classe a

L. 4500.

Conti cav. Cesare, segretario di la elasse a L. 4000, nominato,
por merito, capo-sezione di 2* classe a L. 4500.

Angeliai cav. Giuseppe, direttore provinciale di 3a olAsse a L. 4000,
nominato, per merito, direttore provinciale di 2* classe a
L. 4500.

Porro De' Somenzi Luigi, vice-direjtore provinciale di. la olasse, a
L. 3500, nominato direttore provincialò di 3a,elasse ah400().

Gerardi Giotinni -.Albi ~oai. Oi•azio, iapottori di 4a' Èañe¯ a
Ì¿. 5500, komiäitÌ Ïs¾it'ôr'i di 36 elasso h 4000.

Bruãs Delfino, ice-direitdre-di la eläisé-ä L. 350Ò, n'oinidafáfdi.
rettore provinoiale di 3a elãeso a L. 4000.

Matteucci Lamberto, ispettoro di 4* classe a,L. 3500, mominato
ispettore di 3a classo a L. 4000.

Eula cav. Giuseppe - Caruana pay. Enrico - Pavese ,cav. Cle-
mente - Iachetti Francesco - Fiacchi cav. Antonio, sogro-
tari di 2* clagãe a L. 3500, Àozoinati kogretari di 1.=,olksso
a L. 4000.

Zucchi cav.. Luigi, segretario di $*,classo a L.: 3000, nominato so-
gretario di 2= classe a L. 3500.

ÑarangonÏ ArnalâÑ, vice-diretŠro di _Ë oÈsso á L. 30Ò0, nomi-
nito vine-direuoro àÏ Î• olassä ál. Šl¾0.

lÉfratidthti ÑApòlsene - Mon.A'na Giu'seppö - Ifarelli Paolir, 86-
gretari di 3* classe a L. 3000, nominati sogretari di S* olasse
a L. 3500.

Landi Mario - Liotta Sebastiano, vico-dirottori di ,a giggge a
L. 3000, nominati vice-direttori di 1* elasse a L. 3000.

Ikåli rË EnitioÍttò, ispittò¾ di 5* clašlia a II. 8 6, 'Aoxiillato
ispettóte di 4a'àlasse i II.' $500.

Sertoli cav. E¢dio - GaspariëLucillo Eddardo, vico-direttiri diP
classe a La 3000, nominati vice-direttori di 1 olasso a L. 3500.

Clavari cav. Luigi, segretario di 3* olasse a L. 3000, nominato so-
gretario di 2a classe a L. 3500.

Afik¼Ïill lâg. C&a/R R&i lietfÒiß $ L. ÉSÖ0, noliiiiiá¾ 16phtÍore
di 5* olisse i II: 3000.

Venegone cav. Cesare - Scala Alfredo -.Testoni_ Giuseppe di
Biagio - Catozzi Leonida - Zoccola. Saverio, vioo-segretari
di la classe i L. 2500, nominati.vice-direttori provinciali di
è el Ë à L. 3000.

Sbdidoni ÉiËpýd - Éorióbni SèiãBa -Bârtolini Augiihto -Nã-
siûi AlÏredo, Vice-begibtkri di l lassõ-i LD2500; nomiukti
segretari di 3a classo a L. 3000.

Felici Giuseppe, vico-segretario dL l lasso a L. 2500, nominato
vice-direttore provinciale di 2* olasso a L. 3003.

SiliÎirdlli Reëië - CISâihäß Äalvááe daÌdi MioÊ$1e - ÍtàËi
Doria Luigi - Cádeiapiglii Ezeehiollò - Èevola Edoarà'ò a
Dondi Giovanni - Licata Emanuolo di Ginöomo - Sosto Pie-
tro- D'Amore Alfredo - Perilli Mario- Carroca Gioacohino
Fausto- DefÏerrËii Giuseppe - ZiipjonÃ Gi'uËe/pii Livione
Ildebrando - Gigant ag. Francesco - Pieco Sante - Bu-
scema Carmelo - Fenocchio dott. Giovanni - Masi Alfredo,
tidë-Hegretåii di 2* classea L.2000, nominati vice-segretari di
la classe a L. 2500.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

ééni+iaio deihi iißõiii-iölii idiiãiiBíäià

TrasfeNmeisto di þúieatfoa iètåtiitrid Ñ. PÁ01.
Per gli effetti degli artiooli 46 e seguenti della legge 30. otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo:< Perfectionnements à li fabrication des
compositions fultainantes », originariamente rilosoiata 41ndma del
sig. Ziegler Heinrich, a Thun (Svizzera), noind di attestatè delli
29 novembre 1900; N. 56688 del Registro Greneralo, fu trasforita
per intero alla Ditta Basse & Selve; ad Altena (Germania);Ju
forza di cessione totale fatta con atto privato

_

sottosorittó dallò
parti a Thun ed Altena, addi 15 febbraio e 24 marzo 190ik de-
bitamente registrato all'Ufneie Demaniale di Roms il giorno 22
aprile 1902, al i 18480, voL 181, atti priviti, à þièsentito gdl
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visto all'Ufneio dolla proprieth intellettuale addl23 aprile detto, ore
16,40.

Roma, addi 10 novembro 1902.

Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2609.
Per gli effstti degli articoli 40 e seguenti della le6ge 30 ottobro

1859, N. 3731, si rondo noto al pubblico che la privativa indu-

sti-iálo dal titolo: « Processo ed apparecchio perladivisione diun
materialo niisto in sòstanzo di dífferenti magneticità », origina-
riamente rilasciata al ndmo della « Mechernicher Bergwerks
Aktion Voroin », a Mochernich (Gormania), como da attestato delli
4 agosto 1900, N. 55853 del Registro Generale, fu trasferita per
intero alla' « Gesellseliaft zur Einführung und Verwertung des

Meehornicher Magnetschon Aufbereitungaverfahi·ens m. b. H. », a
Franóóforte s/M (Germania), in forza di cessione totale fatta
con atto privato sottoscritto dalla cedente a Gemund addi 25

marzo 1902, e dalla cessionaria a Francoforte stM add\ 20 aprilo
1902, debitamente registrató all'UfBoio Demaniale di Roma il giorno
16 maggià 1902, al N. 13276, vol. 208, atti privati,.o presentato
pel visto all'Ufacio della proprietà intollettualo addi 17 maggio
detto, oro 16,30.

Roma, Addi 11 novembro 1902.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

.
TrasjWrimento di privativa industriale N. 2611.

Por .gli effetti degli articoli 46 o seguenti della logge 30 ottobro
859 N. 3731, si rende poto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Pericagonnoments apportés aux matières colo-
rantes et tointdres poui la production d'inscriptions ou de des-

sins en combinaison d'une ou de plusieurs coulours non perma-
nontes avec une ou plusieurs couleurs permanentes », originaria-
mento rilasciata al nomo dei signori Bellot Andró o Bouquet
Henri Victor, a Parigi, come da attestato del 28 marzo 1902,
N. 61358 del Registro Generale, fu trasferita, por intero, ai signori
Bai•ry Go6rgos Read Alexandro & _Botiquet Henri Victor; a Parigi,
in forza di cessiono totale della parte spettanto al sig. Bellot An-
drò fatta còn- atto ptivato sottoscritto à Parigi addi 7 aprile 1902.
debitáràënt agistrato all'Uilleio Domsniale di Milanb il giorno
10 aþrilè-dutto.. al N. 19020, vol. 1187, atti pritati, o prosontato
pel YiB10 alla Prefettura di Milano addl 23 maggio 1902, ore 16.

ioina, $3 i 10 novdmbrò 1902.

Il Direttore Odpa defla Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa indtistriale N. 26l6.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottoliro

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: < Pr'océdé pour reproduire en celluloïde les
clichés, timbros et objets analogues », originariamente rilasciata
al sig. Lichtemberg-Madsen Dan, a Odense (Danimarca), come da
attestato delli 20 maggio 1900, N. 51296 del Registro Geziorale, o
relativo completivo dal 1° agosto 1901, N. 59308, fu traíferita total-
mente al sig. Bacigalupi Angelo Emanuolo, a Genova, in forza di
contratto per atti notaro Gherardenghi Ricci di Genova de113mkgio
1902, debitamente registrato all'Uflicio Demaniale di Sampierda-
rena il giorno 26 maggio 1902, al N. 981, vol. 49, atti privati, o
presentato pol visto all'Uffleio speciale della proprieth industriale
addl 12 giugino 1902, ore 16,30.

Roma, addl 18 ottobre 1902.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Gouerale del Debito Pubblico

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di mercolodi 10 dicembre p. v...allo
ore 9, in una sala del palazzo ove ha sedo questa Direziono.Ge-
neralo, in Roma, via Goito n. 1, con accesso al pubblico, si spro-
cedera alle seguenti operazioni relative alle Obbligazioni al por-
tatore emesse per la costruzione della Ferrovia Genova-Voltri del
capitale nominale di L. 250 al 5 Ot0, e cioè:

47a estraziono di n. 109 Obbligazioni sulle 471 attualmento
vigenti di la emissione, autorizzate con R. decreto del 18 febi
braio 1856;

46a estrazione di n. 137 Obbligazioni sulle 759 attualmento
vigenti di 2a emissione, autorizzato con R. decreto 10 gon-
naio 1857.

Con altra notificanza saranno pubblicati i numeri delle Ob-
bligazioni ostratte, da rimborsarsi al 1 gennaio 1903.

Roma, addi 24 novembro 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Il Direttore Capo della Divisione V
LUBRANO.

ÑÑh/Ginthnio di privativa industriale N. 2613.
Éà gli ofibtti dägli årticoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bí·$ 1859, M. Š781, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
kriali dal titold : á Carretto a cássa girante por aßssioni à,
òligili í•iainoûto illáádìAtà al nome dei iignori Accattino Giovänni e
Ëžfbsolii aiuseP10; 2 Toriffo, o liië da ättestato delli 17 nißglo
ÍÖ

,
it; 022¾ dál Regisird Gidorale, fu trasferita per intei·ó ai

liid2fi Válicht Šllviano i Baroáchi Giuãojipo, a Torino, in forii di
cessione totale della parte spettanto al sig. Acoattino falta con

atto privato sottoscritto a Torino addi 28 maggio 1902, debita-
mentò registrato ill'UBolo D&maniale di Torino il giorno 28 Àag-
§io htásad; al N. 23413, vol. 180, åtti privati, o presentato pel
ista .alli Ërôfetturá di Torino addi 2 giugno 1902, ore 10.

Ronia, addi 10 novembre 1902.
Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in'

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione à fis-
sato per oggi, 26 novembrer in lire 100,07.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ilivisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a oontaliti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo frå
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commorcio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portal'oglio).
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25 novembre 1902.

Con godimento
Senza cedola

in cotso

Lire Lire

5 0/4 lord.o 103.33 3|, 101.33 3/g

4 *jg ©|e netto 108,84 */, 107,72

4 ej, netto 102,83 3
4 100.83 3/4

3 */, je netto 97,89 8|, 96,14 3/,
i */, fordo 68,55 1/, 67 35 Tj,

CO l\TCO ¯EL S I

AIINISTERO
ÚELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto l'avviso 31 luglio 1902, col quale venne bandito il con-

corso al diploma di abilitazione agli uffici di bibliotecario o con-

servatore dei manoscritti nelle biblioteche governative del Regno ;

Considerato che col R. decreto 22 gennaio 1893, n. 165, venne

þrescfitta la laurba uriiversitaria per l'ammissione ai posti di
sotto-bibliotecario, inentre priina era sufficiente la licenza li-

Beale :
Visto che dal Regolamento in vigore é data facoltà agli estra-

noi di pfesentatsi all'esame di abilitåzione all'ufficio di bibliote-

cario o conservatore dei inanoscritti, purchè forniti di laurea;
Ritenuto equo per le mittate condizioni che all' esame stesso

þossano ora presentarsi anche i sotto-bibliotecari di 3a e 4a

classe ed i reggenti sotto-bibliotecari provvisti di laurea univer-

sibirfat
Decreta:

All'esame di abilitazione agli uffici di bibliotecario o conserva-

tore dei manoscritti nelle biblioteche governative, sono ammessi,
oltre i sotto-bibliotecari o sotto-conservatori di la e 2a classe,
anche i sotto-bibliotecari o sotto-conservatori di 3a e 4a classe e

i sotto-bibliotecari reggenti forniti di laurea universitaria.
Il tempo utile per far pervenire al Ministero le domande d'am-

missÌone, corredate dai documenti prescritti dal Regolamento, sca-
dra col giorno 31 dicembre 1902.

Roma, addi 19 novembre 1902.

Il Ministro

2. NASI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Petit Parisien ha da Londra che Re Edoardo, dal
suo avvenimento al Trono, è risoluto di non acconten-

tentarsi del titolo e delle prerogative, ma è deciso di

prendere parte attiva e preponderante, se occorrerà, ne-
gli affari interni ed esteri del paese. Le questioni di po-
litica estera son quelle che più interessano il Re, è là

che si propone soprattutto di fare atto d'autorith. Il con-
sigliere riconosciuto dal Re negli affari esteri è Rose-
bery.

Il 22 novembre ebbe luogo un banchetto presso il j>rä
sidente del Reichstag germanico A Bërlind. Duratite il
banchetto, dai capi dei varî gruppi parlamentari .fu de-
ciso che ogni gruppo designerebbe due delegati con l'in-
carico di negoziare col Governo sulla questione delle ta-
riffe doganali.
Questi delegati furono già eletti. Essi esainitarono se

ed in qual modo sia possibile un'intesa. col Gôverno.
I conservatori hanno desigiiate come delegati il sig. de

Normann ed il conte Limburg-Stirum. Il partito del-
l'Impero ha eletto i signori Kardorff e Stockmänn ; il
Centro ed i nazionali liberali si riservarono di nothinare
i loro fiduciai·î in giornata.
Ora i giornali berlinesi del 24 novèinbí•e Fiferiscond

i particolari di una riunione che ebbe luogo la sera in-
nanzi nello stuhlo del cancelliere, conte de Billow, per
trattare appunto di questo argomento. Tutti i paf•titi-vi
erano rappresentati da due deputati, meno il partito del
Centro che ne aveva quattro.
La discussione fu lunga ed uniinatissima.
I conservatori si mostrarono tenaci ilel noti volére nes-

suna modificazione all'attuale regime dogañálb. I nazio-
nali-liberali dimostrarono che le nuove tariffe proposta
non potranno che portare un raffreddamento nei. rap-
porti con l'Austria-Ungheria e con l'Italia, le due na-
zioni che forse se ne risentirebbero di più. I rappre-
sentanti del Centro dichiararono di essere disposti ad
appoggiare il Governo soltanto nel caso che si addi-
venga all'adozione dolla tariffa minima pel bestiame. Di-
mostrarono che la Germania, ma segnataniente la Pi'üs-
sia, ha estremo bisogno di un aumento di bovini 6 <Í'uti
miglioramento della razza, e che perciò è un dãlittä fö-
lere inceppare il libero commercio del bestiañië. E giito-
chè si vuole tassarlo, la tassa dev'esser mihiina.
Si spera che i partiti firiiranno col venire äd nu d&

cordo col Governo.

L'ufliciosa Agenzia russa, di Pietroburgo, reca la se-

guente nota :
« Nel mese di dicembre prossimo spira. il termine

dopo il quale la Russia e la Germania acquistano il di-
ritto di denunziare il trattato di commercio esistente tra
le due Potenze.

« Contrariamente alle affermazioni di certi giornali
esteri, il Governo imperiale russo non ha affatto l'in-
tenzione di prendere l'iniziativa o di denunziare il trat-
tato con la Germania. Nei circoli politici russi si ri-
tiene che, fino al giorno in cui dal Reichstag germa-
nico non sarà definitivamente decisa la sorte della nuova
tariffa doganale tedesca, Ïa Ilussia conserveÀ un atteg-
giamento di aspettativa, riserbandosi di prendere. le mi-
sure, che saranno richieste, dall'esito delle discussioni sui
nuovi diritti d'importazione. Fino a quel giorno Íl modus
vivendi attuale potrà essere mantenuto; perk ñon
avvenendo la denunzia, il trattato di commercio esistente
sarà prorogato, di pieno diritto, per un anno, con icoÍiÃ
di rinnovamento.

Al fine di indurre la Colombia ad addivenire ad una
conclusione dei negoziati per il trattato relativo al
canale di Panama, il segretario di Stato dell'Ainerida
del Nord, signor Hay, appoggiato da tutto il Gabinetto,
si proporrebbe, secondo un telegramma da Washington
al New- York Herald, di presentare al Senato, nella
sessione che si aprirà nei primi giorni del prossimo
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diceynbre, dye progetti di trattati: quello con la Colom-
¼4 e quello col Nicaragua.
Quest'ultima Repubblica avendo fatto agli Stati-Uniti

le concessioni più soddisfacenti, la Colombia, ternendo
che il partito del canale di Nicaragua, molto potente al
Oppgresso, ne proßtti per far trionfare il suo progetto,
Anità col inos‡yarsi più arrendevole. Tale almeno à
l'opiniogo del sogretario di Stato, signor Hay.
Il Sena‡o americano insisterà specialmente sulla ces-

gione perpetua della zona del canale, che la Colombia
nog vuol codere che a titolo temporaneo.

R. ISTITUTO LOl\fBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 6 novembre 1902 -

Presidenza del comm. prof. G. CEI.ORIA.

Apresi la sedyta ad ore 13 con la lettura ed approvaziotio del
verbale della procedente adunanza e con la presentazione delle pub-
blicazioni offerte in omaggio. È presente una eletta schiera di stu-
denti della facoltà giuridica dell'Università di Pavia, accorsi per
ongry.ro la memorie dell'estinto prof. Contardo Ferrini.
.---Il presidente commernora con sen‡ite parole lo gravi perdi‡e

sofferte dall'Istituto durante le vacanze accademiche, nelle persone
del presi4cpta,G4etago.Npgri, dei spernbri effettivi Edoardo Porro

o,Çonjardo Bertjui, e.dei gooi corrisponden‡i Ricc4rdo Felioi, Ce-
pro Tgyuf), ggdolfg Virchow od Alfonga Cassa.
,-J.gembri of¶ottivi pol Gigdico, Taramelli a Paveel si asso-

ciqpo al..presidente peþ rilevare i marjti p l'opera dei defunti.
Il II.:E. prpf. .Leopol4o .Maggi, legge: La tachigenesi e gli

stydt ynipergitari.
L'autore dimostra dapprima essero molto diffusa nello sviluppo

individuale degli esseri organizzati una tachigenesi, ossia un'ac-

egiopazipne p,d 4bbreviazione nel numero successlyo degli stadi di
sviluppo determinati dalla filogeqesi nell'ontogenesi regolare, così
che alcuni di questi vengono come condensati, oppure soppressi,
omossi, sopza impedire lg sviluppo dell'individuo generato si-
mile,al generatoro; in seguito, segnare la tachigenesi un pro-

greggo ed un perfezionamoggo per lo sviluppo dell'individuo. Passa
poi a dire come le leggi doll'organizzaziono animade, noi consci ad
inconsci, continuano nell'organizzazione del nostro stato sociale,
prova ne sia la gran legge della divisione del lavoro, che a en-

trata anche negli studt uniyoisitari.
La tachigeisest invece, che rispondo al far presto dei nostri atti

di vita sociale, trova per gli studt universitari un impedimento
alla sua effettuazione nol numero degli anni flasato pár conso-
guire la laurea. Secondo

,

il prof. Maggi quest'obbligo dev'essere

lto per lasciare ai giovani (cho durante gli studî universitari
sáo ancora nel loro sviluppo individuale) la possibilità di abbre-
Viare il numero degli anni di studio secondo la propria capacità ,

e, d'altra parte, tale possibilità, oltre che rendere giustizia ai ta-
lenti~naturali, in conforgnità di una leggo pure naturale, non sa-
robbe altro che la contiquazione, negli atenei, di quella cho c'è

nelle sonole secondario sotto il titolo : satruzione paterna, o por-
tei•obbe ad tino studio non interrotto ed alla soppressione, che ne
vefi•ebbe di-nonseguenza. -delle,vacanze dyrante l'anno scolastico.
'Nei-puovi:Rogplauionti universitari dell'on.Nunzio Nasi, at-
tuale Ministro della Pubblica Istruzione, si trova che viene ora

fatta l'unione dell'anatomia comparata con la zoologia, ciò che à

contrario alla leggg della divisione det lavoro, che negli studî
condurra sempre alla perfezione progressiva delle scienze, e por

la.qoale se ne sarebbe anzi desiderata la separaziono la dove an-
cora le suddette due scienze sono unite. -Havvi invece un'abbre-

eiazione nel numero delle lesioni, ridotte cioè a 50 por la vali-

dità del cordo, in confronto di quello portato in pappe da) calon-
dario scolastico universitario, che 4 di 70 circa.
Ora questa diminuzione, secondo il prof. h(aggi, potrebbe essere

impiegata per accelerare gli studi che conducono alla lappoa, au•
Inentando così il tempo per gli studî professionali, quindj vantag-
giando tutte le professioni, compresa quella dell'insegnantp, e no

da una breve dimostrazione, con relative considerazioni.
-- 11 M. E. Ernesto Pascal legge: Sulle matrici a d4ta¢teristiche

invarianti nella teoria delle forme ai differenziali di sedond'of·
dine. Già in una precedente nota l'autore fece vedere come, daís

904 forma di differenziali di 2° ordine, si possano oostruito (lello
matrici godenti della rimarchevole proprieth che le loro carattori-
stiche sono invarianti per una qualunque trasformazioneidi Va-
riabili. Con la presente note l'autore studia altre proprietà delle
medesimo matrici, e fa vedere come fissando in determinati modi
le loro caratteristiche si vengano a stabilire le condigioni pecos-
serie e sufficienti perchè la forma fondamentale abbia upa specialo
rgppresentaziono di cara‡tere invariantivo. ,

'

- Il prof. C. Salvioni legge : Su il plurale dei femminili dplia
prima declinazione esposto per - a ed . en in qualche varieta
g(pina di Lombardia. - Il fenomeno morfologico di ogi pi tytta
fu prima rilevato dall'Ascoli, il quale anche ha indicata 14 ra-
gione dell'a (onde pai, per via indiretta, l'-an) nel latipo qs ai
accusativo plurale. L'esponente -a ricorre nella Valoolla (Lygene)
a Bormio e in qualche altro punto della Valtellina. Su qpepti tor-
ritorî, però, accanto all'-a del nome e dell'aggettivo, s'hanno l'ar-
ticolo, il pronome personale, il dimostrativo in-e (i), ottenend6si
così di pyviarp alla piena coincidenza tra singolare o pigrale o ai

danni derivantine.
Ma altrove un tipo di tiessione li vacca, le vaccho, non .6 rie-

seito a invalere, l'-a rimaneva, secondo ragiono storica, la nota

pluralo del nome non solo, ma e 4ell'articolo e del prpnome o

del dimostrativo, Venendosi cosl a una pippa coincidepz( e confy-
sione tra i due numeri. In questi dialetti (Alta hiesoleina, al

Bregaglia e altri punti del sistema dell'Adda), si ovviava alla .

confusione con l'aggiungere un-n alla forma storica del plurale di
alcune parti del discorso, e così, p. es., si ha lan våeca, 10 Yacche,
nella Bregaglia, e la vàccan nella Mesolcina. Questo A trae la

sua origine gal-n della 3a persona plurglq del. vprbo, cosi come
dal no di canta-no ecc. si deriva nell'Italiano il-no di egl no,

gudgli-no.
A tali influenze del verbo sul nome si contrappongono, nell'Alta

Mesolcina, delle influenze inverse; e cosi è curioso che, dovendosi
distinguero il plurale dal singolare nel pronome onelÏtico oggot-
tívo di gãnero femminino (storicamento la saludi tanto diceva
« la saluto > quanto « le saluto ») si adotti lo spedieiito di far'
risonare il-n, caratteristico del femminile plurale, dietro alla'voci
verbalo, quindi la saludi < la'saluto a ma lasalðJj-an « le saluto ».
- Terminate le letture, si leva la seduta allo oro 14,15.

Adunanza 4el 20 novergbre lû03

Apresi la seduta alle ore 18 nella consuota forma.
ßulle do¢trine etico-socialf gi Tolstoi il M. E. Bassano Gabba

legge la prima sua nota sviluppando largampato il tema propo-
stosi. Nota anzitutto che il celebre romanziere, per sua confessiono
fino a un certo punto di sua vita, ossia fino ai 50 anni, non

professava nessuna fede relig osa; questa, come appare dai brani
che il Gabba adduce dallo sue opere, riposa su di un cone.etto
affetto negativo della divinità, o viene da Tolstoi concreta‡a nei

spgqenti cinque precetti di Cristo: non adira‡evi, non fornica‡o, nón
giurate, non resistete al male con la forze, nop fate la guerra.
Tolstoi sostiene che tutte le Chiese costituite non abbiano ayuto

altro intento che di altoraro questo insegnamento di Cristo.
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Il Gabba, anohe appoggiandosi sull'autorità di eminenti filosofi

i letterati tussi; noga al Tolstoi una suficiente preparazione per
rattaro·argomenti di filosofia religiosa e morale. E osserva puro
the l'ambiente russo é ostico a siffatte speculazioni, ancho qui ri-
lortandosi ad autori russi, tedeschi o francesi cho hanno trat-
ato della-filosofia delpopolo russo,edella storia della letteratura
Villosofia russa.
Dallo svolgimento di quei 5 precetti risultano contraddizioni e
ngenuith sorprendenti. Il T. interpreta a suo modo gli Evangolii,
polemicando di filologia.
- Cos), sebbene in quelli sia sollevato il giusto sdegno, il T. so-
stiene ches tale ne fu l'intendimento di Cristo; il (uale nemmeno

da permesso il divorzio in caso di adulterio della donna, e ci ha
proibito di farsi fare giustizia. Spietato ð soprattutto il T. contro
al ~sentimento patriotticó, e qui si rilevano dal Gabba singolari
sontraddizioni, con le quali pose fine alla lottura, che sara susse-

guita ,da áltre.
:. Dopo la lettura del M. E. Gabba, viene presentata per la stampa
nei Rendiconti una nota del dottor Beppo Levi: Intorno alla

teoria'degli aggregati.
Terminate le letture, si passa alla nomina del presidente in so-

stituzione del compianto Gaetano Negri; riesce eletto il comm. Gio-

vangi Celoria, attuale vice-presidente.
Si delibera quindi che nella prossima seduta del 4 dicembre si

procederkalla nomina del vice-presidente.
L'adn'nanza viene quindi soiolta alle ore 14 114.

1\TOTI2]IE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re ricevette ieri, in privata udienza, una rap-
osentanza del Consiglio direttivo del ricreatorio popo-
lire WXX Settembre », composta del presidente effettivo
principe Romolo Ruspoli, dei vice-presidenti signori ca-
valiere Giovanni Battista Picchetto e capitano Alfredo
Mastrocinque, e dell'economo oignor Giovanni Suria.
Scopo dell'udienza à stato quello di porgere i più vivi

e siñert ringraziamenti al Sovrano per il ricco e re-

galé dono che si compiacque di destinare alla lotteria
å beneficio del ricreatorio.

I ringraziamenti de11'As11o « Savoia ». - La
ommissione amministratrice di quel Pio Luogo, convocata d'ur-
genza, avendo ap¡irosa la munifica elargizione di S. M. il Re, ha
deliberato l'apposizione di una lapide nell'Istituto a perpetuo ri-
cordo dell'atto benefico o l'immediato ricovero di cinque bambini.
La Commissione si rechera ad espriinere a S. M. il Re la gra-

titudine propria e dei piccoli ricoverati per la filantropica con-
cessione.

Per la naseita di S. A. R. la Principessa
Math1da. - S. E. il Ministro ðell'Interno, on. Giolitti, ha spe-
dito ieri ai Prefetti del Regno il seguente dispaccio :

« Per solennizzare il fausto avvenimento della naseita della Prin-

eipessa Mafalda, il Ministro condona ai graduati, alle guardie di
città, ed agli agenti in borghese le punizioni, le consegne, la so-
spensione della paga e gli arresti attualmente in corso ».

Per Pantonomia del porto di Genova. -

I Agenzia &efani ha da Milano, 25:

< Un'importante assemblea fu tenuta, oggi, nella Camera di

commercio, sotto la presidenza di Enrico Tobroni, por riaffermare
i voti del commercio della Lombardia, in occasione della immi-

nente discussione che avrà luogo in Parlamento sul progetto di

legge per l'autonomia del porto di Genova.

V'intervennero gli onorevoli deputati .Mangiagalli, Dell'Acqua,
Crespi, Silva, Cartigati o Dozzio: Vi adorirono·gli onorevoli Do An-
dreis, Silvestri, Pavia e Chiesi, noncho-numéroso Caniere di com-
mercio.

Dopo una lunga discussione fu approvato un ordino del giorno,
col quale si chiede che nel Consorzio siano ammessi un deleyto
della Camera di commercio di Milano, ed uno di qúolla di Toriiio,
e che il contributo governativo al Consorzio per la mtnutenzione
delle opere portuarie sia proporzionato nella misura del'40 0¡O
dell'introito dello tasse d'ancoraggio e dei diritti marittimi.
Per gli orari ferroviari estivi. - Il 10 di-

cembro si radunerà a Bruxelles la Conferoda internazionale por gli
orari, alla quale interverranno i rappresentanti di tutto le Am-
ministrazioni ferroviario d'Europa, per trattaro-döllo comunica-

zioni internazionali nella stagione estiva. Fra lo questioni che in-
teressano 1Ttalia, per iniziativa della Sud-Bahn e della nostra So-
cieth Adriatica, fu portata all'ordine del giorno quella del diretto
Roma-Trieste, via Mestre-Cervignano.
Disgrazia a Milano. - Si telegrafa dg Milano, 25 :.

< Nel pomeriggio si sfasciato un ponto di una casa in costru-
zione in via Tadino, travolgendo parecchi operai, uno dei quiali,
certo Bonacossa Pietro, èmorto, ed un altro, gravemente ferito,L 6
stato trasportato all'ospedale.
« Le Autorità sono accorse sul luogo ».

Movimento del porto di Naipoli. - Durante il

mese di ottobre scorso vi fu nel portõ di Najsoli l seguento mo-
vimento:
Piroscafi italiani in arri'vo n. 172 con 11,950 passeggieri e 34,Š00

tonnellate di merci; piroscafi estori in arrivo n. Tl8 con 2123

passeggieri e 70,000 tonnellate di merci; volieri italiani in arrivo
n. 230 con 10,080 tonnellate di merci; velieri esteri n. 3 vuoti.
Piroscafi italiani in partenza n. 153 con 6467'passeggieri e 19,712

tonnellate di merci; piroscafi esteri in partenza n. 99 bon 6396

passoggieri e 7518 tonnellate di merci; yelieriitaliani-in pa teiisa
n. 263 con 7578 tonnellate di merci; velieri esteri n. 3 con' 115
tonnellate di merci.

Immigrazione-Emigrazione : Con piroscali italiani arrivarono
789 immigranti, e partirono 4931 emigrätii cori-piroseafl estori
arrivarono 1830 immigranti, e partirono 9698 omigranti.
Marina mercantilo. - Ieri l'altro il pii•oscafo Bisagito,

della N. G. L, da Hong-Kong prosegul per Bombay, il' pitoenafo
Reina Maria Cristina, della T. di Barcellona, giiinse a Btienos-

Ayros, ed il piroscafo Cambroman, della D. L., parti da Gibil-

terra per Genova a Napoli.

ESTEllO.

L'Esposizione internazioriale di Ateno

nel 19OS. - L'Esposizione internazionale di
.

Atene, di

commercio, agricoltura, industria, belle arti, dove aprirsi il 23
marzo 1903.
Quest'Esposiziono, benchò dovuta all'iniziativa privata, à posta

sotto il patronato di S. A. R. la Principessa Sona. 11 Governo elle-

nico, però, knon assume alcuna responsabilità nell'organizzazione
del concorso.

L'Esposizione comprende i quindici gruppi seguenti: oficine,
macchine e prodotti agricoli; mineralogia e metalli; pesoa e pasex-
coltura; salvataggio; alimentazione; sport e caccia; mode e no-

vith; igieneemedicina; locomozione; belle artiedartiindustriali;
fotografia e tipografia; economia sociale; insegnamento pubblico;
elettricita; fabbricazione industriale. Il 15° gruppo o rappresen-
tato dai prodotti che non rientrario in alcuna delle precedenti ca•
tegorie.
Saranno ammessi all'Esposizione tutti i prodotti fabbricati;

tuttavia i commercianti che vorranno esporre i prodotti formanti
l'oggotto del loro commercio, potranno farlo, ma in una classe

speciale.
I prezzi per i posti sono:
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Per i duo primi metri quadrati, 100 fr. ai metro; por i metri

successívi finó al 10 includo, 50 fr. al metro; por più di 10 me-

tri, 30 fr. al metro; per 2 metri di superficie murale, 50 fr. al

añettiil per i successivi fino al 10°, 30 fr. al metro; per più di 10
thotri quadrati, 20 fr. al metro.
Questi prezzi compretidono il disimballaggio, l'installazione, l'e-

sposisióne e il rimballaggio dei prodotti.
Le spese di trasporto saranno a carico degli espositori, ma gli

invii saranno franahi di ogni diritto di dogana o di dazio. Sono

state inoltre chioste alle, varie Compagnie riduzioni di trasporti
per i prodotti destinati all'Esposizione.
11 minimo dei prodotti di consumo necessari per l'esame dei gíûrl

ð di tre chilogrammi per i solid; e soi-flaconi por i liquidi.
Le spedizioni non saranno rieëvutó oho a partire dal 1 gon-

n o~l903
YUs doàande d'adesione e d'informazione devono essere dirette a

T. Deanéorth, dirottore-amministratoro genorale dell'Esposizione
di Aténo.
La.flerrovia dal Capo al Cairo. - In uti rap-

porto-diretto al Gäverno deg1î Stati-Uniti dal Consolato ameri-

canò di Beýrut troviamo completati i datf che abbiamogia avuto

occasione di riferiro, relativamente alla grande arteria ideata da

Cecil Rhodes.. :

L'ultimo rapporto annuale dei direttori della Compagnia britan-
nica Sud-Africana i afferma che un treno di lusso non tarderà ad

essere organizzato sul percorso t}al Capo a Bulowayo, ossia sopra
irna distanza di quasi 2500 chilometri.;
In Rhodeëia la costruzione avanza -rapidamento, quantunque la

guerra abbia notovolmento impliociato il trasporto del materialo

di provenienza dal Sud. Tuttavia stata prolungata, al Sud, la
linea. Beira-Salisbury, la .quale 'ha raggiunto l'artoria principale
a Bulowayo. La scoperta dei giacimenti carboniferi di Wanquio
lia impegnato i costruttori della linea Bulowayo-Salisbury a de-

vlarla verso l'Ovest; essa traversera lo Zambe9e, presso le Caduto

Victoria, che raggiungera, si crede, nell'autunno 1903.

Si sa che, in seguito alla convenzione del 14 aprile 1902, fir-

mata a Bruxelles, à stata abbaridonata la via attraverso l'Africa

tedesca per quella che passa nello Stato Libero del Congo. Dopo
di allora le linee da costruirsi per oongiungere la sezione esistente
dal Capo al Cairo con la roto egiziana sono lo seguenti: da Bu-

lowayo allo Cadute Victoria 480 chilometri; di la al lago Kasali
H25 chilometri; dalle Caduto Stanley, sull'alto Congo, sark co-

struita una linea fino a Mahagi sull'Albort Nianza (775 chi-

lometri).
È del resto assai probabile, se il Governo tedesco continuerà la

sua linea di Dar-es-Salaam, capitale dei suoi possedimenti afri-
cani, che il progetto primitivo di Cocil Rhodes venga a realiz-

zaret.

Le due strade, lungi dall'escludersi, potranno certamente coesi-

stero, rispondondo, ciascuna, a bisogni differenti.
Gollegandosi col lago Kasali, col sistema congolese di vie navi-

gabili et ferroviarie, la ferrovia dal Capo al Cairo si assieurerà un

afRuente commerciale della più alta importanza dal lato dell'Ovost.
Verso l'Esfdue affluenti attendono il compimento dell'arteria

principale,ile:1inco da Beira al Mashonaland (500 chilometri) e di
gombasa-Ng'anda (1060 chilometri): Su quest'ultima linea le gui-
dovie sono'deposto fino dal principio di quest'anno. Un altro af-

fluente orientale, pure possibile, sarobbo.lai linea progettata da

Snakim a Karthum per Berbera (560 chilometri), la cui costru-
zione farebbo di Suakim il porto por eccelloriza del Sudan, a grande
$etrÏmentodi Alessandria.' Si aggiunga che la linea abissina da

Dlibuti ad Addis-Abeba non inancherh, nell'avvenire, di fornire alla
linea principalo nuovo incremento.

TELEG-¯EL.A.MMI

(Ag•enzia Stefann

BUENOS-AYRES, 25. - Un uragano si è scatenato su parte della

provincia di Santa Fb.
Cinque persone rimasero uccise e quindici ferite; quindici caso

sono rimaste distrutte. Il telegrafo è interrotto e la circolazione

dei troni è sospesa.
LONDRA, 25. - Lo ßtandard annunzia che lord Salisbury ri-

tornerà in Inghilterra per prender parte alla discussione del pro-

getto di legge sull'istruzione.
GERUSALENHJE, 25. - Il numero dei docessi per colera, nella

settimana scorsa, ð stato di 106 a Giaffa, 16 a Gaza e 8 à Saida

L'epidemia continua ad aumentare.

LISBONA, 25. - La Regina Amelia ha prestato giuramento di-
nanzi alle Cortes come Reggente del Regno.
CLERMONT-FERRAND, 25. - Lo seiopero dei minatori ð com-

pletamente terminato in tutto il bacino.
TANGERI, 25. - Il Sultano è giunto a Mequinez il 17 corrente.

Egli puni, durante il viaggio, la tribù dei Benider, la quale si sot-
tomise.
CADICE, 25. - E attosa i 8<Juadra russa.
PAILIGI, 25. - Stamane ha avuto luogo all'Eliseo il Consiglio

dei ministri.
Il ministro della marina, Pelldtan, non vi assistova, perchð in-

disposto.
Il presidento del Consiglio, Combes, ha annunziato che lo scio-

pero dei minatori à terminato dovunque, eccetto che nel bacino

della Loira, ove però la ripresa del lavoro sembra prossima, giac-
ch6 le Compagnie ed i minatori hanno accettato l'arbitrato.

Il ministro delle finanzo, Rouvier, presentera lunedi la domanda

per l'approvazione di due dodicesimi provvisori del bilancio.
LONDRA, 25. - L'Agenzia Reuter ha da Pechino, 24 corrente:

Un marinaio austro-ungarico, mentro faceva servizio di polizia,
uccise con un colpo di revolver un marinaio italiano, che, dopo

aver provocati disordiui, non si lasciava arrestare. Un'inchiesta à

stata aperta sull'operato del marinaio austro-ungaríco. I coman-
danti dei contigenti italiano ed austro-ungarico, per perysnire in-
cidenti, consegnarono in caserma le loro rispettive truppe.
LONDRA, 25. - Il ministro delle Colonie, Chamberlain, o par-

tito stamane per Portsmouth, ove s'imbarcherà per recarsi nel-

l'Africa Meridionale. Egli era accompagnato da sua moglie. -

Il Re ha fatto mettore a disposizione di Chamberlain il treno

Reale.
Il primo ministro, Balfour, gli altri ministri o numerosi depu-

tati si trovavano alla stazione.
Chamberlain fu salutato con entusiastiche acclamazioni.

PORTSMOUTH, 25. - È arrivato il ministro delle Colonio,

Chamberlain.
PIETROBURGO, 25. - La Granduchessa Xenia Alexandrovich,

moglie del Granduca Alessandro Mikhailovich, ha dato alla luce un

maschio ad Aitodor (Crimea).
NEW-YORK, 25. - Un telegramma dall'Avana annunzia che

è colk scoppiato lo sciopero generale. Parecchi tramways sono

syti assaliti e fracassati dagli scioperanti; la vondÏta della carno

e del pane ð sospesa.
Un ufficiale e due agenti di polizia sono rimasti feriti e due

scioperanti uccisi duranto una dimostraziòne.

La siúiaziáñe i grave.
COSTANTINOPOLI, 25. -- Delle quattro navi turche inviate nol

Mar Rosso por sopprimore la pirateria, una soltanto, appartenento
alla Societh Mahsusa, perverrà prossimamente al luogo di desti-
nazione. Le altre tre navi hanno dovuto fermarsi, in seguito ad
alcune avarie subite lungo il viaggio.
La Porta ha invitato il Ministero della marina a sostituire que-

sto tre navi con altre in buono stato ed a tener sempre pronte
altre navi pure in buono stato, perchè il Governo imperiale si ð
obbligato, di fronto all'Italia, di sopprimere completamente la pi-
rateria nel Mar Rosso.
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LONDRA, 25. - Camera clei oomuni. - Il sottosegretario di · ?Ñ NA
Stato per gli affari esteri, visconte di Cranborne, rispondendo ad agirUtitoio ooptrale di meteorelogia e di goodipugigaanaloga interrogazione, dichiara che le Potenze si sono poste d'ac- .-----

cordo, perché lo rispettigg gruppe abbandonino simultaneamente Eema, 11 fo novembre 1002.
Shangal, uando sarà possibile ed iilgjin 'prosto. La data dello

,

-

. . , ,
a
,.. ..,.. , - -, a ex ·

sgombro
'

endera dal tem¡iö neT quale si potranno procurare i TEMPgTUMtra orti p rimpatrio dei vart contingenti. STATO ljTATO
essere a p ymen i f datnaeldel Por gal , Paringi, die ro STAZIONI dol oielo del pare Fià• WWW9
iri segulto al fiuale paràòchi inembri dell'aristocrazia poÊghese

ore 8 ore 8 nelle 2f ore
sarebbero stati arrestati. fr - "

, 97999454#La Legazione soggiunge che regna invece calma nel Portogallo
e che il viaggio del Re Carlo ha prodotto ovunque la migliore
impressione. Porto Maurisio . . giofoso calmo 19 8 A
LONDRA, 25. - Secondo un telegrafama del ministro della Genota. . . . . '. illóidsb delino 10 d - 6 0

guerra celeinbiano alla Legazione colombiana, la rivoluziohè & Massa" Carrara . . niovoso calmq 11 0 4 0
Panamt i stata repressa e la pace ristabilita holla CoÌombia. Cuneo . . . . . . *L cop ... 2 3 - 3 2
PGftTSMOUTH, 25. - Il ministto delle Colonie, Chamberlain, à Torino. . . . . . nebbioso - - I A - US

partito alle ore läl0 per l'Africa Meridionale a bordo dell'irioro- Alessandria . . . - - -- --

oiatore Good Rope, vivamente acclamato dalla folla. Hoya a . . . odpdtto f•· - O Ÿ 8 8
BRUIELLES, 25. - Camera dei rappresentanti; - Bet-idt, Domo ossoÌa . . . coperto - É 0 - 0 0

wocialista, protesta contro l'organizzazione del +·ald militare e chie- Pavia . . . . . nevica - - 1 3 - 2 7
de che la legge colpisoa coloro che presero parte a tale corsa. Milano . . . . . novica - - 0 A B
Iloratore attacca vivamente anche gli uficiali esteri che vi cori- Sondrio i a . . . doperto 2 0 4 Ë
corsero. Bargim6. . . . . nevica - A A -A O
II niinistro della guerra, generale Conseband d'Alkemade, þro- Brescia. . . . . . nevica - - 4 0 - 8 8

testa energicamente contro 11 contegno di Berlot, che qualifloam- Cremoga . . , . . oopergo -

.-- 1 9 - -degno, e contesta i fatti da lui narrati, dimostrando a vantaggi Mantova . . . . nebbioso - - 2 4 -- 3 0del raid dal punto di vista dell'equitazione militare. Verona . . . . . nebbioso - - I ô - 8 A
Si rinvia a domani, mancando il numero legale, la votazione .Bellung . . , y a doperto - US - 8 $della proposta di biosimo presentata da Berloz, p-non accettata Udine . . . , . . Eje coperto -

.
§ 8 y 2 !!dal mimstro della gueri·a. " '

Treiiso. . . . . 2 oopertò - 4 0 - 8 5PARIGl. 26. - È giunta stanotte la Regina Maria Pia ed à di- Veitesia . . . . nebbioso oalai 2 8 - 4 3
acesar all'Hðtel Bristol. Padova . . . . . nobbioso 'l 3 - 3 9
B. M. viaggia in stretto incogpito. Rovigo . . . . nebbioso --. 5 0 - 4,0
CETTINJE, 26 -,Steheglow, nuovo h(ministro russo. ha presena Pipegtaza . . . . pebbioso - - I 2 - 3Â

tato solennemente le sue credenziali a S. A. R. il Principe Nicola. Parma . . . . . . nevica -
- 2 0 - 4 8

Il Principe ed il Ministro hanno scambiati cordiali discorsi. Reggio Emilia . . coperto -
- 1 2 - 6 7PECHINO, 26. - In seguito ad una riunione, che ebbe luogo Modena . . . . . ooþerto - -12 6 - 5-3

fra i cognandanti dei presidî esteri presso le Legationi, fu deciso Ferrara . . . . . nebbioso e - 0 7 - 2 0
di pr,oibire ai soldati ohe non sono in servizio il porto delle armi Bologan . . . . . oo erto -

- 3 2 - 7 Q
da fuoco, finora tollerate poi contingenti europei. Ravenna . , . . . ne bioso - 1 6 .1 l
NEW-YORK, 26. - I giorriali dicono che il Re d'Inghilterra Forli . . . . . . oopoito' - 2 0 - 5 0

fece rimettere ieri a Londra' ai Ministri delle nazioni interessate Pesaro . . . . . . nebbioso calmo 3 6 1 9
il lodo arbitrale nella vertenza por la delimitazione della fron. Agcona . . . . , nebbioso onlmo 8 O'

.
I 2

tiera fra il Chill e l'Argentina, Urbino, . . . . . .ij, coperto
,

, ,,- .. J 7 - l§
Il lodo assegna 54,000 chilometri quadrati del territorio conte- Macerata. . . . . nebbioso

.
- 4 3 - 0 3

stato al Chill e -40,0JO all'Argentina. Ascoli Pioeno . . Bj4 ooperto - 9 0 l 8
Perugia . . . . . ooperto - 7 0 . 2 4

.,
-- --- Camerino. . . . . coperto - 4 i - 0 8

OSSERVANONI METEQROLOGICHE Lucca . . . . . . nebbioso . --- 7 7 - 0 9
del R Osservatorio del Collegio Romano Pi"'· · · ° ° • •

,

Ë°'""° ¯ 10 0
.
LO.

Livorno . . . . . provoso legg, mosso 9 4 2 0del 25 novembre 1902
.

Firenie . . . . . piovoso - 8 2 - 1 0
11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di Mezzo . . . . . . coperto - 7 ,2 . , Q 2.

metri . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,60.
' Siena . . . . . temporalesoo - 6 7 2 3

Barometro a mezzodi . . . .
. . . . . 755,8. Grosseto

. . . . . - - .- -

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 68. Roma . . . . . . coperto 11 I $ 0
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . S debole. Teramo . . . . . */4 oopeito - Q 0 0 6
Cielo erto. Chieti . . . . . . sereno - 8 8 2 0lo mo 12 ). Aquila. . . . . . ooporto - 5 & -- 1 3
Termometro oontigrado . . . . . . . . .

e
. . . . o

Pioggia in 24 ore
.. . . . . . . . . . . gocce. •

8 5Li25novembreiß • Caserta . . . . . sereno
,
.- 115 32In Europ;; pressione massima di 766 in Transilvania, minima Najóli . . . . . */4 còporto, calmo 10'7. 4 0di 725 ad Ovest della Manica.

, Benevento . . . . , coperto
' 12 0 0 7In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario in Sicilia; Avelhna . . . . . 4 oopértõ - 9 4.

.
.2 Qdisceso altrove fino a 6 mill. in Lombardia; temperatura aumen- Caggiano . . . .

I coperto - 6:0 . . 1-2
tata; qualche pioggia in Toscana ed isole, nevicate in Lombardia. Potenza . . . . . sereno - 5 8 Q 6
Stamane : cielo vario sull' Italia inferiore e Sicilia, nuvoloso al- Cosenza . . . . . sereno - 10 5 3 9altrove con qualche pioggia; nevicate in Lombardia; venti deboli Tiriolo . . . . . seränö - 6 4 -- 2 0

o moderati meridionali al Sud, settentrionali altrove. Reggio Calabria . coperto calmo 14 0 11, 4Tende a formarsi una depressione sul golfo Ligui'e. Trapani . . . . . */, coÿerto calmo 15 3 9 3Barometro: minimo a 759 sul Mar Ligure, massimo a 764 in Palermo . .
. . nebbmso posso 17 7 7 0

Sicilia. Porto Empedoole . sereno onlino 16 0 10.0Probabilità : venti forti intorno a Levante al Nord-Est, meri- Caltanissetta . . . sereno - 10 0 6 0
dionali altrove; cielo nuvoloso o coperto con þioggie; qualche ne- Messina

. . . . . coperto onlmo 13 5 9 9vicata al Nord ; mare agitato, specialmente il Tirreno; tempetatura Catania . . . . sereno legg. mosso 14 8 6 9in aumento.
, Siracusa . . . . . 1|, coperto mosso 14 2 7 5

NB. Alle ore 14,25 à stato telegrafato a tutti i semafori di al- | Cagliari . . . . coperto calmo 14 8
,

O 2
zare il Cono Sud

Sassari
.

.
. . piovoso - 12 9 7 1

Direttore: Avv. GIOVANN ŸIACENum. Tipografia delle Mantellate. Rarram.x TumNO, Û¢rBNie f68pon&GÔild.


